M.I.U.R. - DIREZIONE GENERALE  DEL VENETO 




A.  Informazioni generali
A. 1.  Istituto proponente: I.P.S.S.A.R.  FALCADE  

	Codice Scuola 
	B
	L
	R
	H
	0
	4
	0
	0
	0
	5
	


Nominativo del Referente di Progetto: prof.ssa LUISA DEBERTOL 

e-mail    luisa.debertol@libero.it

	A. 2.  Istituto inserito nell’elenco regionale degli Organismi accreditati  

	SI
	


A. 3. Continuità e durata del progetto  (criteri di valutazione n. 1, 2, 3)

Se si tratta di progetto in prosecuzione

	A.3.a.
	rappresenta la continuazione del progetto avviato nel 2007-2008, con il coinvolgimento degli stessi studenti
	
	NO

	A.3.b.
	rappresenta la continuazione del progetto avviato nel 2008-2009, con il coinvolgimento degli stessi studenti
	
	NO

	
	
	
	


Se si tratta di un nuovo progetto 

	A.3.c.
	L’Istituto realizza per la prima  volta  progetti di Alternanza Scuola Lavoro
	
	NO

	A.3.d.
	L’Istituto presenta un nuovo progetto di ASL (scegliere l’alternativa che corrisponde alla durata del progetto)
	SI
	


	A.3.d.1
	che continuerà nel 2010-2011, con il coinvolgimento dei medesimi studenti
	
	NO

	A.3.d.2.
	che continuerà nel 2010-2011 e nel 2011-12, con il coinvolgimento dei medesimi studenti
	SI
	

	A.3.d.3.
	che si attuerà solo nell’a.s. 2009/2010
	
	NO


A. 4. Diffusione del progetto all’interno dell’Istituto 
A.4.a Destinatari

	Tutti gli studenti coinvolti hanno compiuto 16 anni (condizione necessaria di ammissibilità del progetto)
	SI
	


Il Progetto coinvolge

	
	totale

studenti
	maschi
	femmine
	indirizzo di studi [1]
	anno/i 

di corso [3]

	1. classe/i  

      intera/e 
	
	
	
	
	

	2. gruppo di studenti appartenenti alla stessa classe
	
	
	
	
	

	3. gruppo di studenti appartenenti a classi diverse: [2]  
	
	
	
	
	

	
- classe a.
	10
	5
	5
	Servizi ristorazione – sala/bar
	3°

	- classe b.
	20
	12
	8
	Servizi ristorazione – cucina 
	3°

	- classe c.
	23
	14
	9
	Operatore impresa turistica
	3°


[1]  ad esempio:Perito Meccanico, Chimico, Informatico, Indirizzo Linguistico Brocca, ecc

[2]  in presenza di classi/gruppi di studenti appartenenti a indirizzi diversi fornire i dati richiesti in modo distinto per ciascun indirizzo.

[3] 3°, 4°, 5° anno

A.4.b. Implementazione dell’esperienza ASL all’interno dell’Istituto (criterio di valutazione n.4)

	A.4.b.1. L’Istituto rivolge il progetto ASL ad un numero di studenti superiore a 40 ricorrendo al cofinanziamento? 
	SI
	


	A.4.b.2. L’Istituto realizza altri progetti ASL autofinanziati, oltre a quello/i presentato/i, seguendo i medesimi criteri?
	SI
	


A. 5. Monte ore destinato all’Alternanza (criterio di valutazione n. 5)

	monte ore annuale curriculare [1]
 
	monte ore annuale di progetto ASL

	
	A. Totale ore ASL  (B+C)
	B. ASL in aula, a scuola
	C. ASL in contesto lavorativo

	1188
	150
	30
	120

	
	
	
	


[1] Es.: Istituto Tecnico  di norma 1188; Istituto Professionale di norma 1320; Linguistico Brocca di norma 1155 …

	N.B. La seconda parte della scheda risulta particolarmente rilevante per valutare la qualità del progetto. Si raccomanda di compilarla fornendo dati non generici,  circostanziati e pertinenti, ancorché resi in forma sintetica.


B. Descrizione del progetto
B. 1. Condizioni di fattibilità del progetto

B. 1.a. Analisi dei bisogni (criterio di valutazione n. 6)

	I. Bisogni formativi degli studenti cui il progetto intende dare risposta
	Descrizione sintetica:

Sono stati rilevati specifici bisogni formativi cui si intende dare risposta con il progetto ASL?

Dall’analisi dei bisogni è stata riscontrata la necessità di fare acquisire agli studenti conoscenze e competenze in ambito extra-scolastico per una loro applicazione pratica.

Si rileva il bisogno di valorizzare la dimensione pratica con successiva riflessione teorica.

Con quali strumenti sono stati rilevati?

Tali bisogni sono stati evidenziati dai colloqui svolti con allievi e famiglie oggetto del progetto e con gli alunni degli anni precedenti.

Quali dati sono stati raccolti? 

Curiosità verso il mondo del lavoro, difficoltà nella gestione del lavoro teorico.

Quali sono stati i bisogni evidenziati?

Gli studenti hanno esplicitato l’esigenza di svolgere un percorso che comprenda, oltre alle ore di lezione/laboratorio a scuola, un’esperienza lavorativa da svolgere all’esterno della struttura scolastica con l’obiettivo di avvicinarsi al mondo del lavoro, di conoscere le realtà lavorative del territorio e di provare a mettere in pratica le abilità acquisite a scuola.



	II. Bisogni formativi del territorio cui il progetto intende dare risposta
	Descrizione sintetica:

Sono stati rilevati specifici bisogni formativi cui si intende dare risposta con il progetto ASL?

Le aziende dell’ambito turistico-alberghiero richiedono professionalità sempre più elevate, specifiche e diversificate; la scuola intende rispondere a tali bisogni attraverso una formazione di base ampia e consolidata e un approccio flessibile ai saperi in modo da consentire lo sviluppo di capacità di apprendimento continuo, necessario per aggiornare le competenze possedute ed acquisirne di nuove.

Con quali strumenti sono stati rilevati?

Confronto diretto con le aziende e gli enti con i quali la scuola è già in contatto.

Quali dati sono stati raccolti?

Le aziende evidenziano la necessità di persone con buone conoscenze di base in relazione alla figura professionale, un’adeguata capacità di applicare tali conoscenze/competenze sul posto di lavoro e di studenti pronti ad acquisire e perfezionare abilità.

Quali sono stati i bisogni evidenziati?

Le imprese richiedono agli studenti capacità di adattamento e di apprendimento continuo, motivazione ed interesse nei confronti dell’attività da svolgere.




B. 1.b.
Rapporti con partner 
	Tipologia Aziende/Enti coinvolti
	numero
	Se già individuati, indicare quali:

	X Pubblica Amministrazione
	
	

	X Servizi
	
	

	( Terzo Settore  
	
	

	X Commercio 
	
	

	X Industria 
	
	

	X Artigianato 
	
	

	( Agricoltura 
	
	

	( Ente di Formazione
	
	

	TOTALE
	
	


B. 1.c. Descrivere le motivazioni che hanno portato alla scelta dei partner, ad esempio

	X tipologia coerente con l’indirizzo/la qualifica

X raggiungibilità dell’azienda/ente

X esistenza di rapporti consolidati 

X altro…richiesta da parte delle aziende di un maggior coinvolgimento nella formazione degli studenti




B. 1.d.  Conoscenza del contesto economico ai fini della realizzazione del progetto

	La scuola ha costituito un’anagrafe o una banca dati delle aziende/enti del territorio
	SI
	

	Il Gruppo di Progetto ha analizzato i processi produttivi (e relative mansioni, competenze …) delle aziende/enti scelti 
	SI
	


B. 1.e. La collaborazione con Aziende/Enti è stata attivata per

	X realizzare l’analisi dei bisogni del territorio



X ricercare i partner





X elaborare il progetto




X predisporre le convenzioni



( altro (specificare) …..


B. 1.f. Coinvolgimento degli Enti di Formazione (criterio di valutazione n. 7)
	E’ stato coinvolto un Ente di Formazione Professionale
	SI
	


Se sono stati coinvolti Enti di Formazione, specificare con quali modalità e per quali 

azioni:

	( Corso di formazione sull’ASL per docenti.


B. 2. Coinvolgimento del Consiglio di classe nel progetto(criterio di valutazione n. 8)

	discipline professionali/di indirizzo coinvolte [3]
	Numero

Alberghiero 5

Turistico 6
	elencare discipline:

IND. SALA-BAR: laboratorio di sala-bar, alimenti e alimentazione, seconda lingua straniera (tedesco-francese), elementi di gestione aziendale

IND. CUCINA: laboratorio di cucina, alimenti e alimentazione, seconda lingua straniera (tedesco-francese), elementi di gestione aziendale

IND. TURISTICO: tecnica turistica e amministrativa, geografia economica e turistica, storia dell’arte, lingua inglese, diritto e economia, trattamento testi

	discipline non professionali/di indirizzo coinvolte [3]
	Numero

3
	elencare discipline:

italiano, matematica, inglese (ind alberghiero), tedesco (ind. Turistico)


[3] in presenza di classi/gruppi di studenti appartenenti a indirizzi diversi, fornire i dati richiesti in modo distinto per ciascun indirizzo

B. 3 Equivalenza formativa (criterio di valutazione n. 9)

B. 3.a.
Descrivere le modalità di integrazione del progetto con le attività curricolari

	Descrivere sinteticamente le modalità di integrazione, seguendo la scaletta proposta:

· Integrazione di contenuti:

· anticipando o posticipando parti del programma o contenuti in coerenza con le attività del progetto; indicare quali:

( IND. TURISTICO (TECNICA TURISTICA: il turismo: aspetti generali, terminologia di base (modulo da svolgere all’inizio dell’anno scolastico) ( modulo da anticipare nei primi mesi dell’anno

……………………………………………………………………………………………………………………

· sostituendo parti di programma con attività del progetto in contesto lavorativo ritenute equivalenti; indicare quali:

( ……………………………………………………………………………………………………………………

· potenziando parti del programma o riducendone altre ritenute meno essenziali; indicare quali:

( ITALIANO: scrittura funzionale, la relazione come tipologia di testo, rafforzare la capacità di prendere appunti

ind.TURISTICO: 

· INGLESE/GEOGRAFIA/STORIA DELL’ARTE: studio del turismo/cultura/territorio locale 

· TECNICA TURISTICA: le tipologie di turismo locale 
· PROGETTO CLIL: modulo interdisciplinare svolto in lingua veicolare inglese/tedesco
ind ALBERGHIERO (SALA/BAR e CUCINA): 

· MATEMATICA: proporzioni ed equivalenze

· ELEMENTI DI GESTIONE AZIENDALE: il costo pasto, la gestione del magazzino



	· Integrazione di competenze in contesto lavorativo, perseguendo:

· competenze professionali o aspetti di esse;

( 

IND. TURISTICO: saper costruire un itinerario turistico in base alle esigenze del cliente, saper comporre semplici lettere commerciali anche in lingua straniera, rispettare i tempi tecnici

IND. SALA/BAR: rispettare i tempi tecnici, acquisire manualità, sapersi relazionare con clienti stranieri, migliorare la propria capacità organizzativa, sapersi adattare al nuovo sistema operativo

IND. CUCINA: rispettare i tempi tecnici, migliorare la propria capacità organizzativa, migliorare la manualità, sapersi adattare al nuovo sistema operativo

……………………………………………………………………………………………………………………

· competenze importanti per il futuro professionale

( rispettare la puntualità, riuscire ad organizzare il proprio lavoro, saper relazionarsi con i livelli gerarchici superiori, saper comunicare in lingua straniera

……………………………………………………………………………………………………………………

· competenze trasversali 
( saper gestire i diversi momenti comunicativi– acquisire competenze negoziali – saper interagire in maniera appropriata con le componenti organizzative e strutturali del sistema azienda – acquisire la capacità di affrontare il nuovo ……………………………………………………………………………………………………………………
· Integrazione di conoscenze:

· di sé, delle proprie modalità di azione e di scelta, dei propri interessi e abilità

( sapere scegliere l’ambito lavorativo più adatto alle proprie abilità – acquisire consapevolezza delle proprie capacità – saper assumere responsabilità nell’autovalutazione ……………………………………………………………………………………………………………………

· del contesto lavorativo

( saper interagire in maniera opportuna con le componenti del sistema– saper organizzare il proprio ruolo nel contesto aziendale ……………………………………………………………………………………………………………………






B. 3.b. 
Elencare le competenze attese in esito al progetto

	1. ( saper collaborare ed interagire con gli altri

	2. (saper comunicare in maniera efficace (orale e scritta)

	3.       ( saper rispettare tempi tecnici e specificità 

	4.     ( saper costruire un itinerario turistico (indirizzo turistico)

	5.      ( migliorare la propria capacità organizzativa

	6.       ( saper effettuare gli opportuni interventi per migliorare l’efficienza del proprio operato

	7.     ( comprendere le aspettative del mondo del lavoro in termini di competenze, conoscenze e capacità

	8.       ( capacità di problem solving 


B.3.c. 
Descrivere almeno due delle competenze riportate al punto precedente, specificando il processo produttivo/organizzativo implicato, la tipologia di Ente partner
	Competenze professionali
	Processo produttivo/organizzativo implicato
	Tipologia Azienda / Ente

	1. ( saper rispettare tempi tecnici e specificità
	Esperienza lavorativa in azienda/ Attività di laboratorio (ind. Alberghiero) / Riflessione in aula (ind turistico)
	Aziende / Scuola

	2. ( migliorare la propria capacità organizzativa
	Attività di laboratorio a scuola / Esperienza lavorativa in azienda
	Docenti delle disciplinte di indirizzo/Azienda

	2. ( saper costruire un itinerario turistico
	Esperienza lavorativa in azienda / Attività di simulazione a scuola
	Azienda /Scuola

	Competenze di cittadinanza
	Processo produttivo/organizzativo implicato
	Tipologia Azienda / Ente

	1. ( saper comunicare in maniera efficace
	Modulo teorico sulla comunicazione / Ore curriculari di italiano
	Esperto esterno/ Docente italiano

	2. ( comprendere le aspettative del mondo del lavoro
	Incontro con i rappresentanti del mondo del lavoro / Esperienza lavorativa in azienda / Rielaborazione dell’esperienza fatta
	Azienda / Scuola

	3. ( saper effettuare gli opportuni interventi per migliorare l’efficienza del proprio operato
	Esperienza lavorativa in azienda /

Rielaborazione dell’esperienza fatta
	Azienda / Tutor 


	B.3.d.   Per l’individuazione degli obiettivi da conseguire in ASL, è stata operata una revisione del curricolo secondo una formulazione per competenze?
	
	NO


	B.3.e.  Condivisione delle conoscenze apprese e riflessione sull’esperienza in contesto lavorativo

	B.3.e.1. Indicare le azioni, previste nel progetto, di affiancamento nell’esperienza in contesto reale

	1. ( TUTOR ESTERNO: affiancamento, in presenza, dell’allievo nel corso di tutto il periodo in azienda

	2. ( TUTOR INTERNO: verifiche congiunte con il tutor esterno, contatti diretti e online con il tutor esterno

	3. ( TUTOR INTERNO: contatti diretti con l’allievo, reperibilità nel periodo di esperienza in azienda

	B.3.e.2. Indicare le azioni, previste nel progetto, per riflettere sull’esperienza vissuta al rientro in aula e consolidare gli apprendimenti acquisiti.

	1. ( Esposizione delle caratteristiche dell’esperienza fatta, in termini di similititudini e diversità rispetto a quanto già affrontato a scuola

	2. ( Riproduzione a scuola di un’attività svolta in azienda

	3. ( Mettere a confronto le diverse esperienze lavorative, individuandone le singole specificità e prendendone consapevolezza 

	4. ( Stesura ed esposizione di una relazione finale


B. 4. Pubblicizzazione del progetto

Descrivere le modalità di comunicazione e sensibilizzazione previste in relazione al progetto nei confronti dei diversi destinatari (Organi Collegiali, studenti, famiglie, territorio )

	destinatari
	Modalità di coinvolgimento

	1. Organi Collegiali: collegio docenti – consiglio di classe – consiglio d’istituto
	( discussione  - progettazione – delibera di fattibilità  

	2. Studenti 
	( colloqui in classe – presentazione del progetto – partecipazione all’attività

	3.    Famiglie
	( presentazione e condivisione del progetto 

	4.    Territorio – Aziende
	( condivisione degli obiettivi e realizzazione del progetto


B. 5.  Ruoli organizzativi (criterio di valutazione n. 10)

Descrivere sinteticamente cosa fanno (compiti - responsabilità) i diversi soggetti nelle tre fasi di progetto riportate nella tabella: 

	Soggetto
	progettazione 
	realizzazione
	Valutazione

	1. Comitato Tecnico Scientifico
	- verifica la fattibilità

- pianifica tempi e modi
	- supervisiona e monitorizza le attività
	- valuta l’efficacia

	2. Dirigente scolastico
	- valida le azioni

- supervisiona
	- supervisiona

- controlla il processo
	- verifica i risultati

	3. Responsabile di progetto
	- coordina e partecipa alla progettazione
	- svolge verifiche in itinere

- mantiene contatti con tutor interni
	- attua il controllo finale dei questionari

- verifica l’efficacia

	4. Consiglio di Classe
	- adatta la programmazione curriculare al progetto

- costruisce la modulistica relativa al progetto (questionari)
	- gestisce i moduli di conoscenze e competenze
	- valuta il raggiungimento degli obiettivi stabiliti 

- controlla e valuta il progetto 



	5. Tutor interno
	- assieme al Coordinatore di classe individua e contatta le aziende
	- supporta l’alunno

- svolge attività di intermediazione scuola-azienda
	- fornisce al Tutor esterno il questionario finale

- espone i risultati al consiglio di classe

	6. Tutor esterno
	- concorre alla formazione del patto formativo
	- accoglie e supporta l’alunno

- svolge attività di intermediazione scuola-azienda
	- valuta il raggiungimento degli obiettivi stabiliti


B.6. Articolazione temporale delle singole azioni 

Diagramma di Gantt  

	
	2009
	2010

	AZIONI
	Apr.
	Mag
	Giu
	Lug
	Ago
	Sett
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	ANALISI BISOGNI
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROGETTAZIONE
	
	X
	X
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	REALIZZAZIONE
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	VERIFICA RISULTATI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	

	PRESENTAZIONE RISULTATI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X


B. 7.  Monitoraggio e valutazione delle azioni del progetto (criterio di valutazione n. 11)

Descrivere l’impianto valutativo del progetto utilizzando il seguente schema:

	azioni da verificare/valutare[6]
	Indicatori
	chi lo fa
	come /quando

	1. Collaborazione con aziende/enti 
	- - disponibilità delle aziende per l’attuazione del progetto

- accoglienza degli studenti 

- condivisione degli obiettivi


	- Responsabile del progetto

- Tutor interno
	In fase di progettazione e nelle fasi di realizzazione si valuta: 

- il rapporto di collaborazione

- la disponibilità dimostrata

- l’interesse al conseguimento degli obiettivi

	2. Rispetto dei tempi previsti
	- documentazione delle diverse fasi di realizzazione del progetto
	Responsabile del progetto
	In itinere e a conclusione attraverso il confronto tra i tempi previsti e quelli effettivi

	3.   Competenze degli studenti
	- realizzazione da parte dello studente di un diario di bordo

- lavoro svolto in azienda 

- verifica pratica da effettuare al ritorno a scuola


	- Tutor interno

- Consiglio di classe
	In itinere ed alla conclusione verranno analizzate le esperienze illustrate nel diario di bordo e saranno svolte delle attività pratiche per valutare l’acquisizione delle competenze previste




[6] esempio: collaborazione con i partner esterni; formalizzazione dei rapporti con i partner esterni; rispetto dei tempi previsti; coinvolgimento degli studenti/famiglie; pubblicizzazione; monitoraggio del progetto e delle competenze degli studenti, ecc.;  comunicativo – relazionali, di progettazione, di lavoro in team, conoscenze e competenze disciplinari) ecc.

B. 8.  La valutazione degli studenti nel progetto (criterio di valutazione n. 11)

B. 8.a Rispetto alle competenze già indicate al punto B.3.c., descrivere l’impianto valutativo dei risultati di apprendimento degli studenti, utilizzando il seguente schema:

	abilità/competenze da verificare/valutare[6]
	indicatori
	chi lo fa
	come/quando

	1. rispettare tempi tecnici e specificità
	- organizza in modo efficiente il proprio lavoro

- porta a termine il compito assegnato nei tempi prestabiliti
	Docenti del Consiglio di classe
	Al rientro dal periodo in azienda attraverso prove pratiche e simulazioni

	2. comunicare in maniera efficace
	- è in grado di chiedere/dare informazioni precise

- sa esplicitare in forma scritta e orale le proprie emozioni/pensieri in relazione all’esperienza di ASL

- 
	Docenti del Consiglio di classe

Tutor esterno
	In itinere e a conclusione del periodo di lavoro in azienda


[6] vedi nota precedente
Esempio: 

Competenza: problem solving

Indicatori: 1. in una situazione nuova individua una procedura di soluzione; 2. Utilizza conoscenze e abilità apprese in altri contesti; 3. Generalizza la nuova procedura

Chi lo fa: Consiglio di classe, tutor interno, tutor esterno ….

Come: indicare gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione

Quando: indicare il periodo

B. 8.b. Descrivere la modalità di riconoscimento delle competenze acquisite attraverso il progetto

	( Predisposizione di un attestato, da parte della scuola e delle aziende coinvolte, da consegnare allo studente.


B. 8.c. Descrivere gli effetti del riconoscimento delle competenze acquisite attraverso il progetto sulla valutazione scolastica degli studenti

	( Il Consiglio di Classe, in sede di valutazione periodica e conclusiva degli studenti, prenderà in considerazione il percorso svolto presso l’azienda, la partecipazione alle attività legate al progetto ASL e le competenze disciplinari e trasversali acquisite.


B. 9. Attività di formazione (barrare la casella)
 FORMCHECKBOX 

L'istituto si impegna a promuovere, al suo interno, un sempre maggiore coinvolgimento dei docenti e una sempre maggiore conoscenza dell’Alternanza Scuola Lavoro assicurando la partecipazione alle attività di formazione promosse dall'USRV - Direzione Generale, sia a livello regionale, sia a livello provinciale, come di seguito specificato. 

· corso base per neofiti: almeno un docente che non vi abbia partecipato in precedenza (appartenente al consiglio di classe che realizza il progetto di Alternanza Scuola Lavoro o ad un consiglio di classe che abbia intenzione di attuarlo negli anni scolastici successivi);

· corsi per esperti relativi allo sviluppo di una didattica per competenze: docenti che abbiano partecipato al corso base negli anni precedenti.

N.B.: i docenti che abbiano già partecipato negli anni scolastici precedenti ai corsi di formazione dedicati allo sviluppo di una didattica per competenze, possono, se lo ritengono, partecipare ai laboratori o ad altre eventuali modalità che verranno attuate  nell’a.s. 2009-2010 per ampliare e completare il lavoro svolto.

B. 9.1. Specificare di seguito il numero di docenti che saranno coinvolti nella formazione

	Corso neofiti
	6

	Laboratorio per Tutor esperti
	4


	B. 9.2. L’Istituto è interessato ad avvalersi di un’attività di supporto/consulenza sull’implementazione della didattica per competenze rivolta al/i consiglio/i di classe coinvolto/i nel progetto di Alternanza Scuola Lavoro
	SI
	

	B. 9.3.  In caso affermativo, l’Istituto garantisce il coinvolgimento e l’operatività di un intero consiglio di classe?
	SI
	


C. Previsione di spesa 

N.B.: Le spese per il personale amministrativo non possono superare il 20% del totale.

	organizzazione e attuazione
	n. ore
	costo unitario
	TOTALE

	orientamento 
	
	 
	 

	personale interno
	5
	35,00
	175,00

	personale esterno
	
	
	

	prima professionalizzazione (primo approccio alle tecniche e ...)
	
	 
	 

	personale interno
	5
	35,00
	175,00

	personale esterno
	10
	35,00
	350,00

	professionalizzazione di secondo livello (inserimento nella realtà produttiva...)
	10
	35,00
	350,00

	valutazione delle competenze acquisite (predisposizione degli strumenti ...)
	20
	17,50
	350,00

	tutoraggio
	140
	17,50
	2.450,00

	TOTALE 
	
	 
	3850,00

	INPDAP
	
	 
	847,00

	IRAP
	
	 
	327,25

	TOTALE 1
	
	 
	5.024,25

	 
	
	 
	 

	 
	n. ore
	costo unitario
	TOTALE

	progettazione
	40
	17,50
	700,00

	coordinamento del progetto
	20
	17,50
	350,00

	rendicontazione 
	10
	18,50
	185,00

	segreteria,certificazione (modelli) e monitoraggio 
	10
	14,50
	145,00

	TOTALE
	
	 
	1.380,00

	INPDAP
	
	 
	333,96

	IRAP
	
	 
	117,30

	TOTALE 2
	
	 
	1.831,26

	 
	
	 
	 

	
	n. ore
	costo unitario
	TOTALE

	spese allievi in azienda (n. 30 di media)
	
	
	

	assicurazione
	
	 
	 

	trasporti
	
	 
	400,00

	materiali
	
	 
	200,00

	buoni pasto
	
	 
	 300,00

	TOTALE 3
	
	 
	 900,00

	 
	
	 
	 

	TOTALE SEZIONI 1 - 2 - 3
	
	 
	 7.755,51

	rimborso spese
	
	 
	500,00

	
	
	 
	 

	TOTALE COMPLESSIVO
	
	 
	 8.255,51

	 
	
	 
	 


Data, 28.05.2009 





Firma del Dirigente Scolastico










Andrea Serafini









  _________________________

Modello da utilizzare per la presentazione del progetto di ASL
Pagina 1 di 12

